
SERIEC. Campionatoversolo stopdopo l’assemblea diLega

LaFeralpisalòspinge
«Assurdopensare
ditornareagiocare»
IlpresidentePasini: «Chiuso il70%delle aziende
e30milalavoratorisono incassaintegrazione»
Sergio Zanca

Si va verso lo stop del campio-
nato di serie C. Anche se non
è stata presa una decisione
definitiva, la stragrande mag-
gioranza delle società ha
espresso forti perplessità
sull’ipotesi di riprendere il
campionato.

È quanto emerso nell’assem-
blea della Lega Pro svoltasi ie-
ri in call conference, coordi-
nata dal presidente France-
sco Ghirelli, con i club colle-
gati alla sede di Firenze. Si è
discusso anche della necessi-
tà di svincolare le fideiussio-
ni per liberare subito liquidi-
tà, di accedere alla Cassa inte-
grazione in deroga, e di pro-
porre all’Associazione italia-
na calciatori, guidata da Da-
miano Tommasi, la riduzio-
ne degli stipendi: ai giocatori
verrà offerto un mese di sti-
pendio, oppure due se si do-
vesse ripartire.

Giuseppe Pasini non ha
dubbi: bisogna chiudere qua
la stagione. «Brescia è la se-
conda città più colpita a livel-

lo nazionale, abbiamo avuto
circa 1.500 decessi, e siamo
in grande emergenza sanita-
ria - ricorda il patron della Fe-
ralpisalò -. L’ultimo decreto
del Governo impone la chiu-
sura fino al 13 aprile, ma non
è detto che non si estenda ol-
tre. Rappresento gli indu-
striali di Brescia, stiamo fa-
cendo mappature stabilendo
ferree procedure per far rien-
trare i lavoratori nelle azien-
de. A fronte di questo non
comprendo come si possa
pensare di riprendere il cam-
pionato».

«Non esistono le condizio-
ni, e non è solo una questione
etica - prosegue -. Se devo te-
nere i dipendenti a un metro
di distanza, come si può pen-
sare a giocare quando il con-
tatto fisico è continuo? Come
far ripartire tutto con preven-
zioni sanitarie idonee? Qual-
cuno non si rende conto della
situazione. A Brescia il 70
per cento delle imprese è
chiuso, 30 mila lavoratori so-
no in cassa integrazione. Co-
me possiamo pensare di ri-
prendere il campionato? Mi
rivolgo anche ai presidenti di
Serie A con fior di aziende:
non bisogna prendere sotto
gamba la drammatica situa-
zione del nostro Paese».

PASINI sostiene che «lo stop
creerà non pochi problemi
con i calciatori, soprattutto a
livello contrattuale. La cassa
integrazione copre fino a
50mila euro lordi, ma solo
un certo numero di professio-
nisti entra in quella soglia, al-
tri guadagnano di più. Urgen-
te un accordo con l’Aic. Tutti
dobbiamo fare sacrifici: i la-
voratori, i presidenti, i gioca-
tori, i direttori. Su questo oc-

corre essere determinati. E
aggiungo: giusto dare le pro-
mozioni d’ufficio a chi è in te-
sta nei 3 gironi, e bloccare le
retrocessioni».

Sul futuro della Feralpisalò:
«Stiamo già pianificando
idee per coinvolgere i ragaz-
zi, le famiglie e il territorio
una volta tornati alla norma-

lità, che spero sia presto. La-
voriamo con gli sponsor e le
tante aziende che credono in
noi. La stessa Lega Pro pro-
porrà novità legate a pubblici-
tà e sponsorizzazioni. Le pro-
poste? Forti incentivazioni ai
partner commerciali. L’obiet-
tivo: introdurre un credito
d’imposta con una percentua-

le rilevante da estendere alle
sponsorizzazioni attivate du-
rante tutto il 2019-20. Voglia-
mo ripartire tutti insieme. In
sicurezza».

«Un’assemblea di grande
tensione, fino alle lacrime. So-
no emozionato», il commen-
to finale di Ghirelli. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Gian Paolo Laffranchi

Stavolta le parti si mescolano
un po’. L’attrice fa l’allenato-
re, il vice allenatore entra a
partita iniziata, l’assistman
diventa goleador. Prodigi di
SoStieni Brescia, che pratica
un calcio totale dopo aver
schierato fuoriclasse della
musica e dello spettacolo per
segnare un gol diverso da tut-
ti gli altri. Scudetto e salvezza
insieme.

L’allenatore, ma anche il ca-
pitano e l’anima dell’iniziati-
va griffata dal Comune di Bre-
scia, è Ambra Angiolini. Che
per condurre in porto la sua
missione - aiutare le famiglie
maggiormente in difficoltà
in conseguenza dell’emergen-
za Coronavirus - ha arruolato
dopo Francesco Renga, Fa-
bio Volo e Vincenzo Regis an-
che Andrea Pirlo. La compa-
gna del suo ex allenatore Mas-
similiano Allegri non ha im-
piegato molto a convincere
l’ex fuoriclasse cresciuto nel
Brescia, campione del mon-
do di Germania 2006, sem-
plicemente fra i migliori cal-
ciatori italiani (e migliori cen-
trocampisti del mondo) di
sempre.

«Ha detto subito sì: ci tiene
molto», ha chiarito in apertu-
ra di diretta Instagram Am-
bra, affiancata come sempre
dalla figlia Jolanda. E Pirlo
ha voluto contribuire da testi-
monial a una raccolta fondi
che già rasenta i 3 milioni di
euro (da lunedì sono disponi-
bili sul sito del Comune i mo-
duli per le domande di contri-
buto; per le donazioni,
IT31Y031111121000000005
8915). Parola d’ordine: «Bre-
scia ce la farà».

«IO SONO FORTUNATO - dice
Pirlo -. Sto bene. E sono ag-
giornatissimo, sulle vicende
bresciane. Ho vissuto a Flero
e poi a Villaggio Sereno, pri-
ma di lasciare il Brescia in cui
ero cresciuto da giocatore
per ragioni di lavoro - ha ri-
cordato il Genietto, oggi
pronto a una debuttare da al-

lenatore dopo una carriera ec-
cezionale -. Avevo appena
preso la patente, quando me
ne sono andato. Anche se ci
ho giocato poco, ho fatto il
settore giovanile e qualche
campionato, mi sono sempre
sentito legato a Brescia in tut-
to e per tutto. Da piccolo gira-
vo a piedi, mi piaceva il cen-
tro, piazza Loggia, che ades-
so è diventata molto più bel-
la. Ma frequentavo di più il
mio paese».

Il talento lo ha portato in
Nazionale e nei club più pre-
stigiosi, Inter, Milan, Juven-
tus... Ma anche quando è sta-
to chiamato alla lotta salvez-
za Pirlo ha saputo brillare.
Nel Brescia, cui ha regalato
l’assist più bello degli ultimi
vent’anni nel calcio italiano:
il lancio per Baggio nell’1-1
con la Juventus a Torino, l’1
aprile 2001. E nella Reggina:

lo sa bene Ambra, che duran-
te la diretta Instagram ha fat-
to una sorpresa ad Andrea
quando sul display del suo te-
lefono è comparso Davide
Possanzini: l’ex capitano del
Brescia, suo compagno nella
Reggina in gioventù. «Face-
va beneficenza anche allora,
giocando con noi scappati di
casa - scherza il Possa, oggi
vice allenatore del Sassuolo -.
Ricordo che quando Andrea
ci raggiunse in ritiro, per noi
fu come vedere il Papa... In-
sieme salvammo la Reggina.
Un’impresa storica. Ora c’è
da fare di più».

Possanzini si trova a Bre-
scia: «Ho giocato 6 anni e
mezzo qui, ho a cuore questa
città, sono convinto che i bre-
sciani con la grinta che han-
no riusciranno a uscirne».

«Noi bresciani stiamo zitti,
lavoriamo e non chiediamo
aiuto a nessuno se non quan-
do non ci sono alternative -
conferma Pirlo -. Ma questo
è un caso eccezionale. Voglio
dire a scienziati, medici, infer-
mieri: non siete soli. Noi cal-
ciatori siamo persone come
tutti, dobbiamo rispettare le
regole e lasciar fare i veri eroi,
che stanno negli ospedali».•
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PROTAGONISTI.Lacampagna SoStieni,promossa dalla Angiolinicolfondo costituitodal Comune, perlefamigliein difficoltà, vedeil traguardodei 3milioni di euro

Ambra,PirloePossanzini:«Brescia,celafarai»
Andreaalfianco dellaLeonessa: «Il legameresiste in tutto epertutto»
Davideèrientratoincittà: «Lagrinta deibrescianiavrà lameglio»

Unasequenza delladirettaInstragramideata daAmbra Angiolinicon AndreaPirlo e Davide Possanzini

Unadeviazioneaerea diAndrea Caracciolo,38 anni,centravanti dellaFeralpisalò:SerieC verso lostop

“ Noiuomini
dicalciononsiamo
nessuno:iveri
eroisitrovano
negliospedali
ANDREAPIRLO
EXBRESCIA

“ Hogiocato
6anniemezzoqui
Questicolori
misonorimasti
nelcuore
DAVIDEPOSSANZINI
EXBRESCIA

GiuseppePasinie Stefano Sottili, presidente etecnico deigardesani

“ Sedevo
tenereaunmetro
didistanzaimiei
dipendenti,come
sifacoicalciatori?
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ
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